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Il Diritto l'aìtra sera,,,ha pub-
llicato un artìcolo ìmportfiitìSiiiTìo, 
contenente la spiegazione sulla con-
Motta deli'Italiì* alia conferenza di 
^Londra. Vi apparisce una circo-i 
stanza nuova, che non si sa per-
ichè non sia stata trasmessa gjî lie 
agenzie telegràfiche airepocà Sèlla 
"couferenzaj cioè l'appoggio dato 
daillditaìia alla propòltt diamnièt-

intere nella commissione del debito 
della 

, quello della conferenza di 
Costàntirftì|)oli (proposto a l loe^ lk l 
r Italia ed accolto da tutte le ^om 

fosse fra gruppî wcon contrasto di 

'•: 

tenze, .salvO»una riserva benevola 
dellPTurchìa, che ^tè^ contaXiil 
spetto alla internazionalìM del ca­
nale di Suez ed alla 
degli interesslNei: pflstiti egiziani 
al di là di 1 p. 0(0. 

L'Italia re^I^pn- poi euergìca-

1 

J M egizia|̂ a,ung^)ie, 
Germania. 

La m»ta ufficiosa giustifica Tac-
àcordo, diffiòstrato alla conferenza, 
pcolìa maggior parte delle veduta >x h' - 1 ^ 

Fdeir Inghilterra e rileva la utilità 
^iieiramicizia di questa potenza per 
poi nelle questioni mediterranee, 
a differenza fra gli interessi del­

l'Austria e della Germania con 
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queHì 4§ir^^^^^^ ^^"^^^ faccende di« 
Egitto, e quindi la ragionevolezza^^ 
di una indipendenza di atteggia­
mento. Riassumiamo coWAdige la 
situazione fatta dalla conferenza. 

11 nostro contegno alla confe­
renza dì Lori9la:Proverebbe le se­
guenti circostanze di fatto della 
nostra politica : 

1. Lsltalìa si è resa indìpiridente 
i dalle cosidette sue alleate tedesche 

nelle quéstiani mediterranee, quìn- i 
|dì da questo Iato ha molto miglili)^ 
rata la sua, situazione. 

2. Etl l non sì atteggia nella ri-. 
soluzione del quesito egiziano, nÒl 
secondo le v ^ e delle^Eglgj^P 
centrali, né secondo quelle della 
Francia : cerca di raggiungere un 
Ic^brdo fVa le vedute della Fran-.̂ -

mente e persistcn1émenté..vla. s 
parte dì sorveglianza nell0̂ *̂du0 
commissioni delia Cassa del debito 
e di sanità. 
, 3M^h;̂ t̂ t|e le questioni eurppee 
%fÌirientalr iUtalia è d'accordo con 

' ri 

le potenze centrali, ed in ciò sol­
tanto .consiste la famosa>a2^eaH^a, 
*̂8he non è se non un semplice av­
vicinamento, una —̂  per dirla di 

enterite, ben 
ilferénte dal significato della pa-
^alUance. 

\. Non vi ha quindi apparte­
nenza ad ttlcun gruppo dì potenze. 
§a scoppiasse .un grande co|iJli|to 
per ragioni continentali, ad esem­
plo, di riviadla o ̂ dì; supremazia 
fra la GerffiMìa %lft.Erancia, ere-
desi che vi sieno impegni fra le 
case regQî atì, la imperiale ger­
manica e la reale italiana^ in modo 
che r Italia starebbe dalia parte 
della Germania. Avvegnaché non 
convenga illtìdersì : da noi ìiòh si 

Iftig^ù d^ un pezzo politica estera 
i^MSnalej essendo il principio J l 
nazionalità impugnato si da Ber-

mteressi verso le due parti-^ dal 
j ^ p t o di vista italiano — o al-

, - ^ 

*lora con chi starebbe l'Italia? 
Ardua la rigg^sta. Ma ^è'̂ -pure 

*iteubitato che sì peserebbero^^sat-̂ a 
?staraonte le concisioni e si accet-* 
terebbe-il rischio miaore: g^p-'v 
ralmottè credesi clie, se VimS^ 
fosse fra gli stati occidentali (am- ^ 
messa là possiàilij,à4i un . | i | p y 
cinamanto fra Inghilterre e Franr-o 
eia) ed i due continenti ce:atralipi 
ma per cause relative al'*bacino,, 
orientale del Mediterraneo, l'Italia 
logicamggo sì trgvepbbe colla su|^ 
flotta a fianco delle nà?iìonì occi-

^dentalì. 
' ' -

àm '-
La conclusione vitale è questa:^ 

?he non siamo legati tanto quanto 
l̂o si sugggngva. 

Ciò risulterebbe dallJurticolo del 
biritto \ d'altra parte a Varzìn il 
Kainoky e il Bìsmarck trattano fra 
loro, come ad Ischi, senza cu­
rarsi deli* Italia. 

e imputazioni che gììi: fanno gli 
avvorsEiri o nemici, sono vere. Oblia 
giustizili avrebbtì avuto realmente dei 
brutti conti da regolare. 

e A Tn^^^ sarebbe prezzo dell'o-
4P^ì^T^ essendo le coserà tal punto 

«llé 'anche i mWliìlfcpoiflfntono,^' 
fiyerifìcare cosa e' è di vero e di falso 

sul Marini, prima di credergli cieca­
mente sullav parola , e fabbricare de­

li articoloni sulle notizie-'che egli 
^ammanisce al pubbìico.» 

Da parte nostra abbiamo da ag­
giùngere Soio questo»-;:: 

In temponhm ÌXÌiSj quando gov^r^ 
riavsnc|KgU uomiìii della Regìa, un 
loro giornalone pubblicò certe lettere 
dì Giuseppe Mazzini, in cui il grande 
genovese non facovn la fyi'ff'inrn ficfura. I 

Mazzini prnvò la fy}§Ìtà dì quelle ! 
lèttere e chiese ali* Op'n\one dì rico-

i-Ah^^ 
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Tempo persol L'Optmone mgoìò la 
smentita, ma tacque- È storia! 
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;cia e quelle aeu'ingniiterra, ma 
ŝi avvicina assai di piìj al mpdp 
•di pensare di quèst^ultìma.ilpur 
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— Fato venire il sig. BrJet, disso 
il sig. di Koiac. 

U colòsso, che era slato strapato 
^̂  senza dd^tiìo da qualche profonda me^" 

ditaxione, come un sogno, hce la sua 
entrata. 

Signor Briet, disse il signor dì 
NoUc alzandosi per ritirarsi, eccovi 
il sig. Girqud che ha qualche recla-
mo da indirizzarvi a profolìt'ò^di uh 

li articolo dell'ultimo numero. Sembra 
che voi abbiale firmato doUe offo.̂ e 
couti'o una poraona che gli è cara. 
Vogliuta occuparvi di tale soggetto. 

— Che commedia è questa, signo­
re r domandò Valeitfìpffflf^lUj;j|lìfe 
per la collera e rnettorido la nnano 
Kul braccio del sig. di NoUtc. Io non 
ho nulla àà fare con quell'uotno, m^ 

Icon voi. Questoeil colmo dell* ironia; 

lino, che da Vienna; ma sì fa po-
liticrwfinasem. 

Viceversa se scoppiasse un gran-
"de conflitto peTiv̂ gli interessi me-
dìterranai, è certo e matematica-

^niente sicuro che €M[talìa starà 
àcòir Inghilterra e con chi'Si* tro­
verà a fianco disposta. 

Ma, diraupo, e se il conflitto 

Sotto questo titolo leggiamo-*n 
Vlialia: 

«Molti giornali moderati riferisco-
no, giustamente addolorati, dalla Pro'> 
vmia di F P ^ H . W ^6^0 d'un tosti^ 
monìo che avendo dépfeo la verità, 
davanti al tribunale di FlSi, fa as­
sassinato dalle sètte. 

«Noi non siamoemeno inorriditi 
14egli};B1 t r i : i ^ ^ l ^ i n o sp^^apri-

raa d'ogni cosa dà qualche |ìornalQ 
dabbene di Bologna, la Ga^itàdeU 
VEmiUat per esempio, che è^pur mo^ 
derata,, se il fatto è vero. 

«Èa Provincia di Forlì non ha dì-
ritto di essere j | | à " t a sulla parola. 
A noi una assai rispettabìltì persona-
dei parlTib moderato ha détto, poco 
tempo* fa, che il Marini, redattore del­
la Provincia di Forlì, è tutPaìtro che 
farina da far ostie, e che una parte 

ili 
L • 

Kicevìamo dairamminìstrazione del-
le pòste il resoconto della situazione 
delle casse postaU di risparmio a tut­
to il mese di giugno 1884. 

Nel mese di giugno furotìo emessi 
*?l,426 nuovi libretti, che, insieme ai 
.913,132 già esìstenti, danno un coca-
plessivo icfi 934,558 Ubroi..... 

Iflibrétti estinti ascéndono appena 
a 442-1 

Le somme versate nelle casso dì 
risparmio nel mese di giugno furono 
di lire 9,563;687 80. Ce n'orano già 

'per 129,109,116.84 di precedenti ver­
samenti; sicché computando ì rim-
^grsi ft^tti î êl giugno di 7,539,369,S2;, 
il complessivo delie-somme depositate 

^alle casse postali di rlsparnvìd'-'sàli?à 
nel mese di giugno a 131,22ì,'434j82 
lire. 

riera di' Marina ebbe oasualmenta a 
raccogliere questo curioso colloquio 
fra due solatì e- due guardie di pub­
blica aijmrazaa. 

<— Ébbono dove si va cosi dì cor­
sa, dicevano*! primi alla seconde, che 
con passo affrettato muovevano verso 
la stazinn» ferrp^iaii^. 

-^^sÈ qui ii deputato Dotto e dob-
b i ^ o sorvegliare la sua partlilza — 

j^ispbsero le guàrdia ed altro forsê âM-
lif^bhéi^ detto se proprio in quel mo­

mento non si fosse pfocipitato ad in­
terromperle un tale, che dì gran ga­

loppo raggiunse quel crocchio ed a-
postrofando severamente le guardie* 

^'Cefeè.iardàiW^ fi'^ delle 
disposizioni comandate, sciolse bru-
scamente la innocente confabuiuzione. 

Quel tale, si capisce dal discorso, 
era il delegato di pubblica sicurezza 
che si affannava ..ftir s^ii^ro la iati-
tuzioui. 

K verau?©nte in que|jiorno il sim­
patico profe||oc^ d e p u f c Dotto si 
fermò in Senigallia e ne riparti ìa 
aera lasciando fra gli amici c h o ^ l -
morosì voUero conoscerlo da vicino. ì» 

- i . . - • ' , 

più cara ÌESpressione delle pregevoli^ 
doti che faiaao di luì un Iprte^^eĵ pro-

- r i ' ^ l Ì L 

j | campione della libertà. 
Anche a' Senìgaiiia dunque non gli 

è mancata la paterna assistenza del­
le autorità g'̂ arf^ta/Vent le quali fis 
specchiano a perfezione quelle di 

tlioreto. • - • •• '̂ ^ • 
i commentì sono superflui. 

' ^ ^ - ^ ^ . 

.. l .•:. 
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P Incora Dell'ou.. Dotto tet teto 

^/^: 
(Agenzia Stefy^ 

AlV estero 
. 15. -
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r-
Ieri :.Q_U(> dec68s 
Mé^-'^^'^' 

dì cholerainel dipartiranto dell'Ha 
;Mmm 

J'.'If-ir 

, jiunedi, 4 co^-rente -^ 'scipoil^Fa­
scio — in Sen i l l in r un ' traiiquillo 

'Bagnanto so ne tornaW'dìl mare in 
città, quando sui dintorni delltt;é;Biir-̂ ^ 

- > • " • 

11^. 

non esoirà^-4ii,|yai (jualora non mi a b # 
biate reso ragione! 

— Signore, vi'dissi già quale era 
la regola del giornale, rispose il sig;. 
di Nolac. Noi vci^:conformiamo alla 
carta, che è il.nostro principio a la: 
nostra divisa. Noi regniamo, ma non 
siamo responsabili. -

— Ma, disse ÌFgìoy|||Q chf perdev^ 
la pazienza, se mi ridessi dì queSlà^ 
finzione? Lo vostro guancie, signore, 
sono ben vostre, e quando vengono 
schiaffeggiate, vi è qualcuno che le 
Vendica. 

- - ^I ts^MJsse |^^.i|^iUà^^ìF signor 
dfWoiac, che fece 'lin segno al gè-

• 

renta. 
Il sig. Briet spettatore impassibile-

fin qui, percosso sulla spalla di Va-
leatino. Gli si diceva dî  agire, inco­
minciava la su#|^|fte. 

— |*«iiéro^tre a^àikgtevini^tto? egj^ 
domandò. 

Valentiao feoo un sorrìso di sprezzo. 
— Ebbene! sia pura, egli disse ul 

Big; di Nolao, cominciamo con questo 
imbe^jJJ^. Ma qurtndoH*%vrS'̂ %mmaa-
zato, signoro, verrò a tWIrVi. 

] , ! i l 
.,.I.,,Ì:?-' 

^liPdiritprnarei'disse con'un atroco 
sorriso il redattore in capo. 

- . Siete dei vili f«ifel^ ' esclamò 
Sì giovine uffìtii^le, voi distìi^^atPni; 
nomo franceseì'Ècco un^vocchio^^ol-

!*dato di cui avete fitto un bravo. An­
diamo, bifolco, se hai tenuto una scia­

bola nella tua vita, prima di portare 
un cero 0 una scopa,, dimmi a quale 
ora potrò tagliarti leitpo'^ì^'^ prima 
dì tagiiìire quelle del signore? 

—. Or ora,alTocÌnqu0, bosco di Vin-
cennes, porta dì Saint-Mandò, con 
Tarme che vorrete, rispose il gerente 
senza sembrare agitato. 

•— Siaì*àvrò i mìei tastimogi, pro-Ĵ ^ 
vati dì̂ ^ÉfSSiiî e per tuo cmik',.<ihe. 
non sieno stati in galera; ci batte­
remo alla spada. 

E Valentino, passando davanti al 
sìg^yidi Nolac, il quale non era uRcìto 
ancora, gli disso aprendi? con violenza 
la porta : 

— A rìvedoféì, s i g » o . 

'm 

pre più rassicurate dal loro, bisogno 
* ' • • • . ' ' - = ' - - Ì ' i ' 1 1 - ' 

Si falicità, ciàrlàvhnoiit^K^ifrufavano 
nella sua camera non immaginandosi, 
né volando dubitare del pericolo che 

èva correre il loro fratello e fì-

rault ; qulìtr^ nel G i r i l i nell'Ande. 
Algeri^A^, — Fu stabilita una qua­

rantena di sette giorni compresa la 
navigazione, per le provenienza dal 
M e d i t e r r ^ ^ ^ ^ ^ l t o t a la Francia. 

CQtte,M, —^^WFà Cotte 3 deces-
si, 9 a Càrcassona, 6 a pffpìgnano, 4 
nel dipartimento di Valchiusa, 7 neì-

vPArdèche.:. ,̂ . 

.-•.. t^-^-\ye^i^\ 
v-t-:-')--j". 

Il giornotermiritivà, e 
• - . I 

ritornava. 
; i ,^_..^,^ ' , f ]^ l^,^_^! i | 

non 
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— Io Spero che le spiegazioni dèi 
sig. Briet vi leveranno qualunque vo-

AddiWsigH'òro, disse il giornalista. 
Fu dopo un'ora da quoUa visita 

che Valentino era enirato da Puia so-
ralU. Per*cui si comprendo la sua e-
nioiifae, a quella (iuta passeggiata 
dKrante la quala le duo ragapó, sém-

Andiamo, disse Simeona con tri­
stezza, cÌ*iconviene partire. A^dìoli^ 

L I 

povera e piccola stanza, dove ho tro­
vati i suoi sogni di felicità è di unio­
ne... '̂  n6«ì^'SC9||j|||ftg[iiis^|^ I 

— Che peccato éhe non ci abbia 
sorpreso, rispose Sofìa. 

— Las,cit'.mogli i nostri nomi, ag­
giunse Suneona. 

E le duo giovani scarabocchiarono 
s w a un hel̂  foglio dei|a s^a carta; 
più; bella alquantifetd^tói rimproveri'-
per U di lui assenza prolung!it%;^ip<# 
eoa grandfì contentezza dì ifcìss Sìmp-
son, si disposei'o ulU partenza. 

Il soldato di Valentino comparve ^ 
sulla 8ogU8|fe;4iUa c^raera. Esso erW 
commosso e cercava di niSMBdara ìt̂ ' 
stfo inibuaZTO. 

— Mia sigooìe, pg'ì disso, credo 
che il luogoteueute questa seva non 

• 

ritornerà. 

-^•y--^/=ii 

•-i?ri#G!i sarebbe successo qualche 
cosa? domandò Siraeona tutta tre-
mante in vista della commozione del 
soldato. 

Quest'ultimo dimenò la testa. 
-« Dov' è egli ? asciamarono lo due 

giovani, iifdffld^àndo tutto ad un tratto 
che una disgrazia lo minacciava e 
che ì loro presentimenti non le ave-
vanii ingannata. 

Non lo so, sussurrò il soldatpjp̂ ^ 
ma il'^'chirurgo è ab|j,sso che paria 

In un secondo Sìmeona e Sofia di-
^scesero la scala. Sotto lì portosio della 

caserma si era formato un crocchio-
Dt'gU ufficiali parlavano fra loro, è si 

Sfaceva sortire un cavallò^^per il chi-
rtì'rgo. L'aspattiO d^le due giovani, 
che acdtìklÉÒte^KPMiìiìe e gemmiti, 

lìnterruppe la conversazione. Si riti-
rarono con rispetto. 

— È morto? balbettò Sofia inter-
ir̂ rogando rapidamente collo sguardo 

gli ufficiali pi^asenti. 
§gig|i|;:;e|a q^ ipvénuta , a si ag-

grappftp al braoc'odì miss Simpson. 
No, grazia al cielo! rispose il 

chirurgo che si preparò ad inforcare 
W l ciwallo. {QùnXiram.) 

^ I l 
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Ieri Tolone, i 5 . 
tre decessi. 

In /fa^cE 
Roma^ 15. -" Bollettino dalla maz-

sauotta de t iS atta mezzanotte del 14 
• ' . • 

correlate. 
Frojuiijciii di CoMn?a. -^ Paterno 

duo casi, ammalarono un MteHo ed 
una scrolla in un paese montunao, di­
viso in quattro ben distinti rioni cho 
offre possibiUtà di una facile sogrega-
sìoiie del rione infetta, ciò che stassi 
operando. 

Provincia dì Cuneo. — OastigUola 
d i Suìnz^o un caso segui to da m o r t e . 

Provincia di Massa. •— Malgrado 
y allarme sparso, non vanne denuncia-
to nelle uUime 24 ore neasua^caso â  
CasteÌnuo.vb; — Un caso a Siìiioo fra-
Kione di Pieve Fosctann, tuttSfì^^^p^^ii 
ealmare le apprensioni dlffe provincia 
si sta studiando un modo di chiudere 
Oarf^gpana. • • 

Provincia d^^arma. — Bercelo, 

combat tono le teor ie del tedesco Koch 
I - - - ' - -' : 

I l , ^ 

badi UO-
vit-gula sia la Ofiusa dotorminsinte dal. 
cholara. 

In Italia 
Per la Sicilia. — Ad evitiiro delu­

sioni, spese e perdita di tempo, si r i ' 
paté "l'avviso alle persone cha devono 
portarsi ih Sicilia che IMmbarco RUÌ 
piroscafi postali è solamento,̂  permes­
so In^Napoli, punto di partenza. 

Gentilezze e cure, — La RasjCQ'iici 
.ìl^ajialla Spazia che i%àni n4f t^ | f t \ 
|:,retto del VlM^hano vengono sepolti^ 
in un modo singolare. 

Non sMhanno fbìfii* crematori per 
'Bruciare i cadaveri dei cholerosi e 
degli altri malati, non si seppellisce*". 
no nei cimiteri vicinit*Wnon si getta^'i; 

Martedì sera il 

^ìiiffeiti. 

lÈrazioni'di Bergotto un.easóllft"a2ilt*n% 
di; Rocca Prevalza assai pTOllma a 
quella 4bP6''gótto un caso sègiitd'^dft 
morte. Anche questa f/-azione fu is04 
lata con un cordono militare. 

Provincia di Torino. -£à^#^ii!afia-
cft di Piemonte: Un^lUovo caso; ttH. 
morto dei casi 
sempre più la speranza che nel pìc­
colo grappo dei paesi infètti lungoni 
Fo,*Ìij morbo tenda a scomparire. 

Lattareiii. — Al Varignano sono 
guariti i pochi ammalati esìstenti a 
fu ohiu|j|il^informerì%;.|)ra pochissimi 
gio^ì'^Sir-à in ordine il fbrntfdrema-
4ório. Pel caso cha neltf^frattempo si 
fosse verificato qualche decesso, erasi 
«lisposto ohe i cadaveri vanissoro rin-
•chiusi in forti casse di piombo con 
Gftke e trasportati in alto mare inun 
fondo di almeno lOQî nnetrì.. 

' Il secondò appello fatto ai.mmedici 
h^ confermato la fìduoia riposta dal 
Oòverno in quel nobile ceto, Perven-
910 ih quesiti giorni un buon numero 
di ofTerts ed aUre se na attendono.' 

.̂no in̂  aito .filare. 
wiV̂ NuI a di tutto CI iè — è ormai con-
statato che con uh^inetodo ancora più 

'•':^''^'^^\ -, ."^ - • •' '-.-• •• i ^ - v - l'irli..rv * 

fpimitivtì^Ml quello usuato dai basti-, 
^illtilftlift^aVlgaziohtìS^l^^^ada^^^ 

gano alla meglio «n salmone dì ghisa, 

bardo, una proposta per illuminare a 
gaz la città. 

— ' • ^ . L 

Consiglio comunale deliberò con voto 
unanime dì accettare la proposta del 
ministro della pubblica istruzione per 
rendere governativa la scuola tecnica 
di Conegliano-

Ussiimcail©, — Nei giorni 4, 5 e 6 
del p. V. settembre avrà luogo la fla* 

fera di animali bovini cavallini, ed al-
1 tro solita a tenersi in questo Comune 

sotto le condizioni di consuetudine, 
fra le quali il divietoJi., occupare la 

j|ip|ima posta a sinistra della strad^g; 
Sai ponte Pasìn alla domenicale Man-̂ jt: 
zoni. 

Movlgoiv --r- Il giorno 13 la So* 
^^cista,del teatro si riunì in seconda 
y.cfivoeazio^n^e, per doUberaj;e.suU*aper-- ̂  
:i5.tura de^^tiitroknella stagione dì fiera* 

Dono breve dìstSllibne, venne votato 
^n'^r 

di tanta manotnissìone dì denari,|,^| 
"tanto spreco di buÉf"gU8||^,^ q^óP 
^l*l!*chUotturft delirio dèFluilmo pa-
lazzo crocante, e d^l surriferito me-
inorando.... fortunato errore doì quat­
tro tnetril 

Ma a che ripeterci'? Il p^bRco lo 
risplttllicib 6 non lo tedioremo quin-
dif^ulteriòrmente ; sappiamo bene che 
non possiamo fargU vedere juciolo 
per lanterne, nò abbiamo il diritto 
di poasundar i lettori dando loro ì%,; 
tente.4ii'» gonzi» 

SaisDBSsai© les às'*«35i.lBo.l-..---.It-.KÌor-
, no 94 coOTnte |IÌ" azionisti^ per ti» 
telefono sono invllafi a seduta por 

votare la costituzione della società 
e lo statuto relativo. 

Darei^oa tempo op(ìor|po I* ora 
:^04lHu6go della riunione. I ! rat tà i | t i 
ahbiamo,;.syol«to dare subito ai nostrr' 
lettori la buona ad attesa novaUa, 

lIoKIftto c o m m e s s o uetî t̂BSìBî ^^ 
i adesg^o. — Narriumo 

• - • ^ • i ^ r - - ' r i -n- ' , : . ' . 

fUlt quelli che servono por zavorra ai i 
bastimenti da guerra, e poi precipita- ; 

r • -

no il tutto in mare a poca dìstunza ! 
dalla Diga,4U;P|r giù i^^^e!!^,|p;ec- ì 
Ohio d* acqua dove abitualmente si 
fanno esèfciiii dì affondamento di tor-
pedini e di gimnoti I 

Dimodochè^^rnaytfeinutìla piàrìffr^ 
ilgflazzaretto, che ora si converte in 
un focolare d'infezione. 

mA unanimità il seguente ordino del 
': giorno proposto dal socio sig. Tren- o sestìptar^ 

tenaglia ;*sìa sospesa, agni altra trat- L,„un fatto strano, successo or sooo due 
^.^ *. _* 1. n— ....*- ' - nessunosoa 

to da rigoroso si 
lenzio, per quanto fosse a conosconza 

'• '"-•.i^,^.-_i,.j-i^| ;.-;-.!;•-:; r'''--'!'.'- • ' • • I ••:'. ì 

otizie ita!! 
j _ " 1 . . ' 

-mn-

MoraM; segretario generale de-
gV interni, e^JBirìn, ministro della 
marina, conferirono ieri a lungo 
intorno ai lazzaretti di mare. Ess^-j, 
decisero., 'di aumentarne il ' nume-
rd:ciualora il mòrbo si estendesse"**, 
e di non arrecare^ alcun carabia-yj 
mpnto nelle q u a r a n t e n ^ . 4 y 0 r r a . 

decoroso, lasciandB libara facoltà alla 
prei-idenza di convocare la Società per 
aprire al caso il teatro in altra sta­
gione nel corrente anno toatralo. 

I?d|sa«. ~ La tomhoja che.„dove-
va M w luogo nekip^ di i 
fu rinviatà^l^t:dòìnani. 

Alle corse vinse il premio ItStajiZan. 
La prima recita della Lucia ebba 

Stasera uà arando succtsao, 
Xii Torre|eJJa:4J Mozzi furono^^ap-

piauditissiixii.^M^Tori'^ielU fh rega^ 
laaidiltm^eliìssimo mazzo dì fìo^S 
Boooi^ì^cori e l'orchestra. 

•m II-

,i^|''^,i.rt'^--J'-fL'..^-, ;• 

m 

gUate cresta daiji^onti, azzurrini co< 
me il cielo; sul declivio delle rive del 
(lume BtavlW schierato molto persono 
*— più in giù un palchetto piantatoli 
noli* onde,., molto pensilo, doveva dar 
ricetto ai pesci glossi della presi. 

Alle 6 e minuti, la prima baffllia 
di gondole dava bella prova dì so, spin­
gendosi al corso — e ne uscivano vin-
vitrìci la gondola Pigolo e la gondola 

ilDuih'o. Nella 2* batteria riuscirono 
vincidpflJIle gondole Bante ^ Leda. 
Nella gara ^IWiBlione ebbero il 1« 
prenìi^^i rematori della gondola t^mxie 
sigg. Colzera Valentino e Contin Lui-
(5Ì ; il 2° premio toccò ai rematori 
della gepl^pla h<ida sigg, Bacelle Giu­
seppe e UanieValto Ì | p o p p o ; U 3* 
pratóio fu conferte^aÌ^Ìfg^^.panielotto 
GÌusc5ppo detto Barato e Cortìvato Gi­
rolamo, k-omatori della gondola Fholo\ \ 
il 4* premio toccò ai rematori della 
^gondola Dwjììo sìgg, QambìlUra An-
ge^,f C)ĵ î S:e Luigi, 
i;JtB^** premio consìstiavàynsunn ban-

^aiora d* onore ed un....porcellino, cha 
poi vincitori rappresentava... un va-
lore. 

V 

•^^ 

lift Banda Socl40,d^P*''^''MÌ^'^fi'^t* 
itlèsfepìù geniale con i suoi concerti 
^lla^fsEt tutta marinaresca della re­

di parecchi. 
vEra Ì1H25^O^^ 26, salvo errore, del­

l'ottobre 1882, quan^lo certo Bonde 
•san G|<jyanriii ooechJÌ0|^..,p^feat^,Jt^ 
anni 68, preÌl!lBivasìibì|Ìfinogozìo dell gata. • 

Ifòrnaìo Scapolo in Via Spirito Santo Dopo la rogata,la Musica Cittadina 
e ripeteva da certo Antonio Veludo ci diade iìe\V..^ecùcelsh)' a iosa, men-
fornaio, avente allora 22 anni il pa­
gamento,di un debito ,p:er fitto.^1^^^^ 

--.il ,̂11= . . . . 1 - ^ 
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EmtaQGiù a,Mecoaro 
Il ministro guarHàsigìlli si reche 

Sit&o tìtìtì di dare una bella W f i m ' 
per là conservazione dì quest'Or a to'Vv 
rio, ricco per tanti pregevoli dìpintt' 

^•^bitore'̂ IO'̂ motteggiava per tutta rispo 
e (iontlf^ui él i ì reva dalla boccS* 

--IJIO-KÌ: 

m' 

^•K^:^^^! 
;^j;Ìf"Viff-^iV' 

ima 0 

Disgrafie ed eroismi. — Agli Or-
meguos (Basse Alpi) la situazione è 
g;ravissima,. iPtr© giorni in una popo-
Uzione di 

Ms^^j- abitanti, vi furono 34,. 
morti quasi tutte fulminanti. Il pire-
fatto, il 12, alle 9 del mattìtìo si recò 
sul luogo e lo trovò deserto, gli am­
malati ab|jn^onati, i cadaveri giacen­
ti qua e la i Molti coierie) tremavano 
dal freddo, senil^fit^jp^lbpèrta,^ senŝ i,̂ !, 

^^^enz^i^modicihe, S | . ;^di rono 

rà vèrso la fìne'della'settimana a tizianeschi del Campagnola e Gual-̂  
tierì. y 

Il Ministero della istruzione pub* 
bUca con dispaccio del 9 agosto 

!ÌPi0002:—10493 ha ingiunto al Pre­
fetto dì Padova di far eseguire su­
bito ì lavori dei tetti, dellovetriate e 

"'quanto alti;p di più^-'urgeate nell'0#^ 
ràtorio^di S. Hocco annèsso alla chiesa 

- ' • - ^ • ^ • - . ; ' - ' - l ' j ' , •- • . . ' • - . . • - ' 

^! i ràz ia I I^ |} | ; .S . Lucìa^,m ciutìsta^J^tàs 
.nsarvandosv pfti^^^di d e t e r m i n a r e itì. 

I 

Le tasse di bollo 
lì Ministero di, Grazia e^iu|^^^^ 

zia, di accordo ccfft q^uello delll^Fi- . 
nanze, ha diramato S c u n e istrù-
74oni, in materia di tassa di t>oIlo 
sugli atti giudiziari; 

vfl; Procuratori d e P R e ^ o v r a n n o 
mardare, in principio deP gennaio ' 
jp̂  V., una r è M b n e sul modo in c u f 
i l ' s iano osservate (queste norme. 

^•^ 

..,jp loavcme, 
soccorsi d'ogni natura da Sìsterone o 
25 bare> Nel cimitero non sì poteva 
scavare più in giù d' un metro ; il pre • 
fetto fece subito compra d 'un altro: 
*ofÉòo l»«̂  fan^^^p sepolture dniin|%. 
questo iegubre periodo. 

Due beccamorti» improvvisa^ porta-
vanòal damposànto due pretesi morti: 

•-> 

' » ' - -
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gmnti prèsso la fbssa, unovdévheccaf/i 
morti credè di scorgere un moyìmèn-» 
to in un dei cadmìeri. Disse al, .com%^ 
pugno: «Sa li fi;ep3simo un; p o i * 
fregarono ed i morii ì^itornarono in 
I/ita.... t i ton guaritili 

Nella precipitosa loro fuga i foggia-
0.0, i}9,n por­

t i . r 
^É5!M>"-''"-' 4 J. 

ir 
r i : . 1 

an 
tando seco che gli oggetti preziosi 

Il parroco, vecchio di 80 anni, con 
l'antico notaio ed alcuni volenterosi,: 
hanno organizzato i soccorsi. Il segre­
tario del vescovo giunto ieri è degno 
d'ogni encomio. Si fti||^no Tun col--
l'altro p%pi^fpeUìr|jl|EQi^|lL 

l rriÒrti di Tolone. — La statistica 
del cholera a Tolone dal giorno m cui 
scoppiò il morbo dà 8000 colpiti ed 

0 decessi. 
jta, solita scienza. — Da Parigi 11:-*' 
La riunione di ior» dell'Accademia 

Accordi reazionari 
La W. Aw^Ze(7ung ha da Var-

gSa^iSi^ A l ^ ^ r / e r Marszawsìci s i 
%nnunoia da Pietroburgo cbe-Mm 
quei circoli diplomatiqi sì; vociferi' 
CU0;̂ iReUe Is^ ta t ive russe-austria*' 

j,,phe sulle,^,piisure,4a prendersi con-
lim gii aiprcbi(3Ì,,,,itambasciator^ 
austriaqiPH'Ponte l/gaikenstein fecò'̂  
l a d o m a n à a che i l gQV^ r̂no russo»? 

^voglia allontanare dai l o r a .^^fficl ; 
gli emigranti austrgtWPgarici, che 

,..s,tanno^alservÌ2Ìp»4^Uo Stato r.usso,;. 

SperqQ^ ied§^Q}ie ^ 
Commentàiido la notizia ufficiale 

p à fbnte inglese ch&'^iF |dvertio > 
' ^è l Capo ha. deciso ^anness ione ! 
fdella baia delle B a l e n a i giornali 

sperano generalmente che il gabi-
Jiietto inglese non ratificherà talè^ 
deliberazione. 

'jrw'-f-

proposito su ciò che riguarda l ora-
tono medesimo. 

Speriamo che per tal modd-*'Verrà 
^a^8ìcui:^^a,|a^|iar|e ^M^ pregevole 
^«Ìllrfl& anoca.^altrattato localS'̂ ^Q 

- — • - • • J - . ^ l ' •'--•I ' I . . . . „ , ' - , - ^ • ' i 1 

sa rà fìnitQ41f'KÌ«oco di^iSa^ìcia-faarila 
per far n ien te a la3ciarÌ'o1ÌeperÌ ia 
onta ai doveri e alle leggi dì conserva-
zion Q< _.,._. 
, SBTA un altro trionfo di cui nkBac-

ckigXxone proverà legittima compia­
cenza, sebbene, come al solito, sa* 

%anno i ̂ uoj. a^w^aiif), sq|lee|Ji^,^.|ap4 
pròprio i l merito. 

fj© col i te , clalfs'citì©!'©. —" L'K«t. 
qaneo non vuol persuadersi cho le sue 
chiacchere non valgono proprio nulla; 
le chiaccht^ro son'̂  chiacchere e non 

• '--^•=- 'E=-"-

%avatio proprio un ragno dal ,|prOji«i& 
'iioi non intendiam^ji^puKito seccare il 
pubblico con tali superfluità. Il pub-, 

v;ibl!co sa bene quali sono 1 menti de­
gli eccellentissioii nostri oppositori;-; 
esso sa pure quelle fu sempre il no^ 
stro programma, sovra cui giammai 
nijl^^snifto, pur sapendo a tempo è*" 

|4WfÌ!J!#accettflrn6 la esecuzione dagli 

w 

Sfe 
' ? • > • - -

% . 

, ..:<^^.^,^-.^^ì^?i:- . Tr Al MStessi avversari per qualche sua parte 
La spedizione contro Kar thumJ /̂  ., 1 ^ , T̂ . _. .%.Ì^Ì7: 

spartirà da Wadihalfa fra venti ' 

dì Medicina di Parigilvenne ofeeupiita 
i i " i ^ ^ i i . . . 

da discussioni riflettenti il cholera,?À 
Ì( dott. Leroy de Mérincoort biasimò 
in un lungo discorso la facilità colla 
quale fu dai publico accpUo comedi* 
mostrato il falto,.^j^j^r|%olto dllfe^Slg 
che liqholersl^ia determinato d « j ^ i 
microbo. L' accademia ha ricévuto dal 
dottor Drasch, professore ali Univer­
sità di Vienna, una lettera con cui si 

giornv^cioe non appena le truppe 
%mmb conccmmìn quel punfef 

Il g S c r a l e Wood avràiPcoman^i, 
0 supreVno doUa spedizione : lì 

terale Dormer comanderà la bri-f. 
gata inglése e Gfonfell le brigate 
egiziane. 

g 

i M*g"L-.'?|T"ffl^*^rìl r* 
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Si dice « a s i i t n o . ^ Si dice tHt'Iia un 
notW'industrìafé dì Milano, siasi fUta 
per conto di un valente ing'jgnoro 
meo';(5nìco e di un capìuUsta lom-#WoHs^àneliamO a'fire nostro il merito 

Cosi è del Ponte Mòlìn, e se co ne 
compiacciamo no abbiamo pieno di­
ritto; libero V Euga^eo 0, meglio, i 
suoi ^jijci di compi§(^ersi di esseMa, 
adattati; sebbene tardi ad eseguire 
ì sospirati lavori. 

Noiì sappiamo poi che coaa l*orga» 
no'm^iggioro vada buterando sul caW 
valcavia delle Debite; forse ravrem-
(no inteso se al suo partito «vosae 
ascritli tu^il ta ficaia di quel para­
vento coi denari aprocati e.... colio 
stosso fortunato errore. Tutti sanno 
che no siatno proprio innocgnti^er^che 

certe villano soronità; il vecchio no 
10 rimproverava, ma ripeteva l'altro 
gli atti' villani; cosicché il vecchio 
off oso., peri Ut a la pazienza, si lasciava 
scapparlian^: schianto.sulla faceta del 
villano prej3otéhte^Qae3ti allora prtì§|| 
senz' altro un Ijldila dava con questo 
al povero Bondesan due colpi alla te" 
sta, che ne stramazzava a terra col 
cranio spezzato. 

I m d a | i | 4 | ^ | 4 f sgojOQento del pa­
drone è dei IkVdranti; si fecero at­
torno al vecchio, gif chiesero che còffa 
volesse. Egli confuso disse gli chia­
massero il figlio e pregò tutti a porre 
W cosa Ìn< tacere e •&; dire soltanto 
cha trattava^i di ferita accid^^ntale* 
Ouràtò all'istinte con un cerotto ^̂  
venne quindi chiamato un chirurgo, 
sotto la cui cure perÓ il vecchio ne 
moriva sette giorni dopoi^#cioè il 2 
novembre succoasìvo; la feda medica 

Da qùét*t|SlÌ^'nessuno ebbe a0a 
tare del truce fàWt; le ultirhe parole 
del morente%deliraÌTi"ÌÌ9 erano,#::j;Stata* 
quelle del perdono, o lo stesso figlio 
erasi creduto in dovere di rispettare 
allo scrupolo la, volontà del padroi' 
Però il Valudo nel fra^ t̂empo • richla-
mò su se sles30,4|attenzione dello aû *̂ 
torità di publìca sicurMza per :, farti, 
a per risse, finché avvenne che uno 
da luì minacciaLo a che e r a à : cono-
fi tJ o o ?# Ì ^ jy i&l tó%)^ató . l»M W ^ P-"' 

Spiare le pa^^^^f leUJ |nd iy idup erft., 
capace a tradurre in auo le mìnacc-
eie so aveva già' ucciso un altro 1 

Questo parole misero Tautorìtà sulla 
*JtracGÌa del delitto; e non fu difficile 

raccogliere le deposizioni "dei testi- l , ^ne corrente . 
%oni. Il Teludo 'vew« a(:f#8|ato, él'fi^lP^ossmo 
se dippriìnà ne parve sorpreso, oon-
fessò poscia con tutta indilTlrOnza il 
delitto di cui ò reo I 

Cosff merito della io l i l e tttorità 
Si public» sicurezza e di una parola 
sfuggita a caso a un individuo sì venne 
a conoscere un fatto tragico che or 
sono due anni funestava la città no-
^t?a' E' ben verg^hlSoertì delitti'rM 
rimangono nascosti I 

11 Bassanolìo era ieri trasfigurato : vi 
ferveva una animazione insolita, una ^̂  
vita ed una gaiezza indoacrivìbìli. Bt^ 

tre corov^igjfvansì ad accendere i pai-
'^ISÌ^itó'ed r VMllFjyer la illumina-

zione fantastica..,. chinesQ.Il palazzo 
del sig. Aurelio Bassi faceva un'offet-
tona. Ruota della fortuna, balli pub­
blici e privati, canti corali, fuochi di 
artjncio ed altri simili divertimenti 
divano una;.notayiii festìvità^fialsèri-
vibilekal* paesétto dal Bassanollo. 
! Bravi Bassanelìesi ! La vostra ini­
ziativa noifì poteva essere più gene­
rosa 1 ' 

I fuochi^d* artificio riuscirono dav-
véro: splendidamente, meglio cha a 

ifbva Senza paragone. Ed il popolo 
applaudi. Insomma una mazza gìor-
nsta cùmme it fant. Che gli ìncaBsi 
rispondano alla bella riuscita della fé-
staŷ QifcK̂  quanto auguriamo di cuore 
ai'projjv^ioisì» ^ - ' ^ 

MtsBiisffl©. •— La scorsa riiotte in 
Via Borgese gli agenti di P. S. di­
chiararono in contravvenzione un suO" 

r ' 

! natore d'armonica perchè co| suo 
strumanto disturbava la pubblica tran-

• '.-i 

•:h' 

— %(*6j%scor3* notte gli eté 
agenti arrestarono iTpVegìudicsito L. Ò. 
da Mira perchè contravventore alla 
speciale sorveglianza della'̂ IH^S*. 

tlaaa m\ slà-pi^^sFra due Epuloni: 
— Ahimè 1 si crede c h e io'^itìiritfao-

Cia^ n i en te r 
• ^ I 

-n;iiE che fatò? mangiate^ì^bovote^ 
dorrnite... 

-^ilEppure c'è qualche cosa di ben 
laborioso nella mia vita ! 

^»Cioè7 
La digestional 

-'^•l,,^\ -

'•'-W&MA, 
•» 
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Regala no t^ f i g^y^ i^ l l r e più balla 
e dìveWnW; (iuéila agili gondolette, 
che filavano dritte e rapido sulle onde 
opaline, sulla quota saporfìcia del fiu­
me, lasciando dietro di loro un incre­
spamento ondeggiante, — appagavano 
1* occhio in modo da non dire. Dij? 
rialij a noi sì | | ^ a 4 t t n o le iVasfèl 

^"i4:"!^\k: 

Ki* Brpet3@g^^«i9. - Siene influenza 
cosmotelleriche, siano le abitudini so^ 
oialt cambiate, sierio cause occulte a 
che non è dato ali* uomo aiicora di 
conoscere, fatto sta che T Erpetismo 
aift così goneralìzzato che può a buon 
diritto chiamarsi la WSlaìtia "dll ge­
nere umano, Dal foto noli' utero ma-

Harno fino al vecchio decrepito tutti 
sono soggetti al dom>EjLÌo di questo 
crudalo nemico che tormenta m mille 
modi, che deforma, ch% uccido. — 
Era dunque^bèn-naturalo che ai cer-
casse un eaoagìco rimedio che valsì̂ -'̂ ;© 

rs*, pi3rificara>iksungue liberandolo dff*. 
triste inquinamento ed infatU in tutta 

E-
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le epoche si è creduto d'avere scioUo 
àifflcJla Problema coì proporre q«al-
(9 nuovo Depurativo che è morto 

net nascere, smentito dai fatti- Ma 
«iÒ^'tìn accade allo Sciroppo dì PA-
jriglina composto prepiirato da! Gay. 
Oìavanni Mm'.zoM idi Bomaf^tìnìco 
4epuratìvo che esista nel mondo pré-
«lìato sei volte. In poco tempo crebbe 
in credilo, tale che eccUasò ogni altro 
rimedio consfmile e le guarigiom stre--
tìittìse di Erpitìsmì profondissimi, da 
^Bso profitti anche in altissimi per-
«onag;gi gli aasicurano una vita im­
peritura. Ora non solo è in mano di 
tutti nella nostra penìsola ma valicato 
ie Alpi ed il mai-e si è f^tl^^Strada 

•air esterOtìfidftU suo uso si va semgr^ 
più generalizzando. — E solamente 
garantito il auddtìttoìdopurativo, quan­
do porti la presente marca diifaboWca 
•depositata, impressa nel ^ ^ 
Vetro della ^-^**""'- « -^ e 

Sì ven4e 

•nella 'etichetta trovasi M 
. parimenti impressa in io:' 

rosso nella esterna in-
-cartatura gialla, ferma­
ta nella parte superiore 
da una marca cpî p̂imUe. 
in Boma presso l'invontore e fabbri 

'Catore nel proprio Stab^'limento chi-
raico farmaceutico e pressò là più 
grande parte dei farmacisti d'Italia, 
al prezzo di^Èf 9 ja boti, e 5 la mezza. 

Unico df'positò in Padova: drogUe-
• sia Balla Baratta, via ex Portici ATti 

Vicenza: fàrrifitcia Bellino Ve'f^ri 
Venezia: Farmacia Botner. 3321 

:';l]^ii^''.i.^ 

r,/-^S---l-^'~'''>I'"'"^i.' 

niar lc i latori®^ I ta l iaB^ 

dilotti in una scuola superiore, î̂ is 
quella di Verona diretta dal profes­
sor Nani. Anche là col suo talento a 
colia sua assiduità faceva in breve 
progressi tàUrda poter figurare fra i 
iMJgIiori scolari dì qtìei vallntè mae­
stro. Quando, nel più bello della Sua 
carriera e mentre sperava di poter' 
in bi'evo ruggiungare la meta agogna* 
ta, gli tocca abbandonare la scuota a 
per ire anni e più, gli tocca poltrirà 
nelle caserme, sballiitratfeor qua or 
là pe%Fmezza Italia ; e per colmo diif, 
sventura ritornato al paesello natio 
noi^itiiftrova più la persona che lo 
avea proteUo ed è quindi costretto a 
riprendere, per campare, la cazzuola. 

Qualunque altro nel casópuo si 
sarebbe scoraggiato ed avrebbe ab­
bandonata r idea di far il pittore, ma 
egli no; e noUe giornate di scioporo 
forzato, che il mal tempo e la man-
CjnSBa di lavori gii procuravano, non 
de|i^^,di.,:%£jgi^re al suo fay^pt^ 
stùdio. Tanta pertinacia fu alfin ri-'̂ ' 
compensata. I lavotfWSttHt^iiuèile 
horae sxihceswae gli.: procurarono la 
protezione dì alcuni generosi e bene­
meriti di Padovai^ii quali cU fbrniro-
no p^rfBfanni^consecutivi i mezzi per 

pompiere l*Ìuol: studi, ed 4 P egti è 
artista provetto. 

Î iSuoi primi la^òff, più che qua 

! 
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I Genovesi iifuperbìtì per là gran­
ile vittoria riportata sui Veneziani 
contro Vittor Pisani l'anno 1388, fe-
-oero^^pensiero di cosiquistar Vene2iav'4 
A tale progetto si uni Francesco da*' 
Carrara, impUcacabile n§{a||o de' 
Veneziani. 

I Genovesi pertanto raccolta una 
sgrossa armata navale, guidata da PÌ6?H 

t ro Boria, capitano generale, compar­
i/evo al porto di S. Nicolo del Lido 
ed**èhtrai;,9i|(|̂ 4^nza fatica in Chioggia 
pìccola, unitamenifefe&ifLrfessi coi 
loro leghiy3?elS di \^ agosto 1389 ^ i l -
•doro essi un furioso assalto a Chìog-
già grande e se ne impadronirono 
«olla morte di circa mille Veneziani 
tì la prigionia di quattro mila, naet-
tendo a sacco la povera città. A tato 
loro conquistn altre fecero fie|uito, 
.quella dì Loreo,:,4ìÌBSmre e d^fìWte 
siti passando di vittoria ih vittòria 
fino a Malamocco. 

Venezia sebbene vinta non si persa 
d"ant|QO, e qualche mese dopi ne fece 
^Icffiosa rliincijta coi riacqiiiltó 4l 
«atte le terre e città perdute. 

a soggetto, sì potrebbero chiamare 
studi dal vero. Sono infatti tipi na­
poletani ritratti in azioni serapUcis-
si"i«- Happg| | | i^ | jo , l'uno,.,s|iyjp 

* W t Ì Ì Ì ó « Itiro mestila, t'altro una 
venditrice di tóivecffifWlih acqui­
rente cencioso, il terzo due lazzaroni 
che salgono per uno di quei vicoli dif 
Napoli vociando a squarciagola una 
Gaponaccia da trivio qualunque, la 
questi quadri'^! sono pregvìJi colore 
e di fdttUr̂ it;; non pochi, né piccoli. 
Dìffatti ad un penelleggiare largo e 
sugoso ohe dinota padronanza assò­
luta del mestiero; vi st vede un di-
segno corretto benc&è^.crudan3enta 

cenze l i l la rivale assente ci sì vede 
la malizia o la voglia di far nascere 
uno, cagnara infernale, e nella ascol­
tante ci si Tvede l'addensarsi deirodio 
e premere il desiderio di vendetta, e 
già si preVsde che la bile in quel 
petto portandoci in breve tempo ad 
alta presaiofio, finirà ben presto col 
traboccarne^ 

Avendo iàLendinara conosciuto lo 
S^onaro manovale 6 studente di, orna-
to, e poscia in Eoma aVehdolo ĵ̂ ìyisto 
alta scuola del nudò dat Gigij ed a-
vendo alcuni giorni fa esaminato ì : 
suoi quadri ali* Esposiziono idi Torino^ 
volli ultimamente visìtarlo*feÌtìì§l̂  suo 
stgdio che ora (non so se provviso­
riamente 0 istabilmente) tiene iiiisjPa-
dovaMftfSriBsnedGtto. 

Lo trovai ben difttìrente da quello 
elio eia qualche anno addietro e tra­
sformato in una persona ammodo, gen­
tile ed abba%tanza^coUa, massime per>; 
un pittore-ascritto alla scuola che dì-
cesi realiSila; trovai insomma un 
uomo che non faceva minimamente 
ricordare il m̂o antico mestiere, e 
l'umile condisiione dalU quale egli 
seppe elevarsi. 

quaai tutti i suoi qua-
• Irv''ìifiAieneà^iaU* Esposizione, il suo 
studio ora ben pochi ne contiene; vidd^ 

tiiperò, fra un gran numero dì bozzetti. 

.'4 

• ; * 

'rJ-7'!-

I--1 <-;i;;"i''rj 

m 

m 

i-
- —»T'V '*— ' 

vero, fd* un cbiaroflcùrò ben inteso 
che riproduco bellamente gii effetti 
di luce di quelle plaghe irradìatedal 
più bel î ole d*italitìi - = 

Se in qualche cosa questi suoi pri­
mi lavori peccano, si è̂ ^̂ hella scelta 
del soggetto il-%uale S poco o punto 
ìntòresBante. ì suoi uitiriiì quadrì^'lrò 
mostrano anche da questo lato 0% 
notevole progresso. 

li '• ])Yxmo frutto deli* amoref che 
rappresenta una scena idilliaca fra 

• ^ 

due sposi appartenenti alta classa ó • 
peraia, è un quadrettinOf|Ìeno di quel 
sentimento mtiifio, che rifulge nelle 

: h 

- ̂  
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Lo Zonaro è un uomo che merita 
di esser citato ad esempio a que| 
-tanti g\S||gÌ i .q|^}i.3j$ì<ì"ci^t» <iai 
primi ostàcoli che jncori^tpno nella 
lotta per4l:esJstenza,v,s* accisciiantì ed \ 
abbandonano ti]^ campo. 

Nato da poveri genitori, e per mag-
-gjor i3Ua sfortuna costretto a vivere 
in un paesello del più remuli della 

^saostra provincia oyo è irapossibil€i j|ii, 
latrairsv oltre a quel tanto (ossia a 

--«quel poco) cho è permesso dli' vigen- ! 
ÌÀ regolamenti comunali alla pubblica 
istruzione; egli, dopo lìcouziato dalle 
elementari, essendosi dovuto accan-
cJ4]p| qual manovale, avrebbe finito 
coUiàSentare un muratore di campa­
gna qualunque, come suo Wdrè. Es-

più bello pagine del OikBns,e neiduo 
aUri^^j^ ora alì'Ssposizione di Torino 
— ìntìtolatiil^uno 1 primi tuoni l'al­
tro ta temì^g§^Gii mi parve divedervi 
mqlto.di, qiètilp spirito osservatore ed 
argutOfrde^ grande commediografo fa» 

^"né^è!Ìano,#iffatti, — se 

^^'J.m 

studii e ntratti|Wuna mezza figurai 
grande;sza,natui:ale che non posso faft 
a meno di qui ricordare. 

VerameW^^lfchè quésta mezza fi­
gura non è che un ritratto di una 
ragazza nel quale le solite moderne 
vestì furono sostituite da Un drappo 
che con poche pieghe le cop|,e.Jn pic­
cola parte noltantoj lasciando nude le 
spalle, le brflccì%4jigìp petto, ma è, 
un ritratto pieno di così fatti pregii, 
che riesce più interessante di tarili" 
qiìadrì che hanno la pretesa di diro 
uà mondo dì còse. Lo Zonaro mi di­
ceva che egli si era iates^^dì aver 
rappresentato con quella figura jUsi-
letizio od alcun eia di similo ,che ora 
btìn non rammento^ ma ha torto di 
volergli ad ogni costo àfiÉbbìare ua 
nome che ben pochi potranno trovare 

giustificato. 
Quantunque io sìa contrario affatto 

all%4eoria dell'arte per Parie, trovò 
però giusto ei^naturale che'sì possa 

érìtrarreàlff beilo per là sola ragiona 
cho esso è bello. Cosi e non altrlmentiiff 
fecero molte volte.anche i sommi cin-

• \ ^ _ ' ' _ r 
• - r - ' 

^ge(5^|itpU,;. e certamente essi 
si soi^maì pro|j^upati la m e n t e p i 
^Irotòe lomi dì battesimo per iìgur̂ e? 
sìniili a questa. 

Paolo Veronese chiamato dinanzi al 
- • - ; • y - • • • • • 

terribile uffizio della Santa Inquìsì-«^* 
zione a discolparsi deiraccusa niente-
meno che di eresia, per, avere i#-
quella sua^ilaufosa Cena, che ora am-
.oiìfSi "aPflBt»©,9visM "la ver i tà 

aentàre quella serena nobiltà che tanto 
c'innamora nei quadri antichi dell 
buona epoca. Si direbbe persino che 
qualche volta egli ci trova Un guato 
particolare a ritraila tipi ignobili e î̂  
a spiattellarceli orudamehte ìnnanz]^, 
Ora va ben© il verismo, ma spìngerlo 
poi a questo punto eli'è un misco-
noscere l'essenza dell' arte che in fin 
del conto è poesia, '— Ma forse le mie 
sono«,ubbie, sonò*Bregìudizìi dì veo-
ĵ̂ ^hiolf l̂apenìtente idealista, e forse la 
nuova scuola ha tutta la ragione di 
[esistere tale qual'è. Nell'Olanda, do­
poché Vi principiò a dominare una 
borghesia plebea, Parte si dovè f^r 
borghese e plebea ; e forse se in que­
sto nostro secolo sorgesse un pittore 

ohe diìegn&sse e componesse colla 
grazia e nobiltà di Kàffaello ci sarebbe 
da scommettere uno contro cento che 
non vorrebbe apprezzato, e che si do­
vrebbe addattara — previo esame dì 
una commissione, cpinposta in gran 
PP^j4Ì.i.|ngé|hieiH-— ^ ^ da mg?;-
strq di disegno in qualche istituto 
secondario di Boll'e Arti. 

Continui dunque lo Zonaro per la 
sua strada, che data la condizione at-

'-tuaìe della società, è forse la mi-
" " - • " • • 

gliore, e cei"tamr.ijto poi la più profì-
^̂ 'dèa. Contrai sempre a profredire 

passo ajpasso come ha fatto sempre 
sin ora, che alfine o tosto o tardi tro­
verà meritato premio dei suoi lunghi 
sacriQcii. ' F*. Ò. 
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Téle^raniiul 

/Agenzia Stefani/ 

ts. (Bavitìra), f S , — Lâ  
.^scorsa notte fu scassinata la cassa 
'Àtìi' ufficio centrale delia posta e vì 
furono rubati centô ĵOiila tò'#cWì. 

che al Mondo si cgnosca 
' Ó il r 

I 

fabbricato nei Latifondi di Lombar» 
din; dìatingaesi e tiene'il p r ima , 
fra tutte le produzietf di egual spe­
cie per le jue proprietà soatani-ive ed 
igieniche nonché per la particolarei 
squisitezza e sapore. 

Essendo tate alimento di facilissiiasL 
digestione è raccomandabilo in ispé^ 
cial modo ai deboli di stomacò ed ai 
convalescenti perchè ne usino t f jW 
gratttiggiato nette vivande come por 
aggraditissimo companatico. 

Par sole Li 
Franco d'imballaggio e'^'ogsìi spo­

sa in tutto il regno se ne spotliBcon© 

Si spediscono purè «Ha medeaim» 
consiMaal i e tpWti a f lloll : 
K. 2 500 ^ r a n a *©asiialàlo L. 7 

% 2.500 i S r u v i e r a svi*;-

» 2.500 i S u r r o 
ii4iiSM|l>ai*tlo - : . 

» 2.500 Bi§!)£̂ aaAe c r u d o 
aa mn 

» 2 500 Saluimie 
c e r e 

^ 1.500 Scia.t^Ra 
« i n a 
t^^^a . . . 

» 3.000 due scàitble come 
sopra . . . . 

Spedire l'impòrto anticipato ad 
ElVB|CO HttWA-ffl, MILANO, Pr«. 
miatò Stabilimento Prodottì«%lìmen-
tarìHh Loreto, Sobborgo Porta Ve­
nezia e dopéyito in Ctità, Corso Ve­
nezia, 83. 

Catalogo Gratis a nchiesta. 

difese© 

galaa 

» 7.0» 

» 7. 

5,50 

> 10. 

L* ex ICedive con 
d^e, figli à giunto a Vienna per con-^ 
suitaré i mediai. E giunto anche Sulff 
tan pascià. 

WÌQEaaaa,,..t5. — Oft̂ nota officiosa 
gscludent^ Ogni 

A...M. D. Pbmtia 

.,.ĵ ;̂ ife^" [̂?=.' 

no a i 
- . . " - - j ^ - - . •-, ' l ' i " 

i cmtimi édJ*evangelica, col mSfter 
istacolo, — il [ che non n doveano st il fondo non facessiaro ostaco 

primo quadro potrebbe benissimo an-4#flol dire ohe lo avea fatto per arricci 

VI personagg^i 
veano stare, si difese 

che intitolarsi IpettegoUzù delle don- < 
ne ed il secondo, le.J'WJ'M/fe cioaoUei* ' 

In^^quést'ultimo' la composiaione*hti^ 
à iion piccola ; sonovi 

i 
•iTiiL"r'iii'V 
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inoltre importanze 
infatti oftre lo due prime donne, pa- ? 
recchie seconde parti e numerose com^ 
parse. E te protagoniste sono daddo-
vero invasato nella ioro,g|irte;SifvedQT' 
che a quelle due non manca certa-
imènto là 'plarola' è quantììBqiie non vi 
sia da ritenere che possano avere as-
sitilìto alle sessioni del nostro parla­
mento, od a quello del congresso ver*,! 

sondo però' stato sempai<,dominatoyM8agl|^e, contuttociè paro c^^ 
dalla snnania dìi?fptndiare, in luogo di 
passare ì giorni ftìstìvi oziando, come 

'fanno quH«i tutti i ragaaiK' '"̂ i quel-
r età ed in quo)la.4i|!ii'=='^"i)-|sì por­
tava alla sctìòìa di disè'gnb a liendl-

' • : ' • . - 1 

nara j e fosse caldo o freddo, pioves­
se 0 nevicasse, imperturbBl'"e inva­
riabilmente percoirova a piedi ia non 
breve distanza di 0 miglia nho sopa-
rano #èn4ifl,ara da Masi sua patria. 

anni conae^tili il primo jsr^gMg,4i;o^ 
\ò persona pietosa e gQn'tìro'Sa che, 
vodondolo così studioso e preveden­
do in luì il futuro artista, gli die i 

- s ; 
- . : ! [ : • 

-^^^^pl^titìna, credo più che a P 

P a r 
^ 

r 

no R(*Èigliar8|i;̂ troci ìngiuriè'jMi quello. 
ingiuria insomma che se da pietose: 

r. v | i - j i i n - s i 

samiclia non fossero ' tonuttì, discosto 
;V'Ì'una dall'altra, potrebbero far mu­
tare la gaia commedia in sanguinosa 

li 'altro cfuàdro che si può dU'o il* 
prologo della tempesta quantunque U 
composizione vi sia molto più sobria, 
non per questo è meno interessania. 
'̂ l^rup^'^'vi-è savlumonle e bellacntìn-

, te dispQstOf̂ '̂ lò singolo figure sono ot­
timamente disegnate 0 ridt^yji è è^ 
Bpressa con giandê '"GV 

-^«d^te4* cora^psizione e sfoggiare ma-
• griifìcehza di colori ; a la> 8ctt|a fa 
' pass 

tro, per la gran ragione cbeMl quadro 
'-era veramente bellissimo. Lo /.onaro 

! nel caso suo può dira senz'altro : scelsi 
quel tipo e quella posa per sfoggiara 

||Pl!90rée'd6|||;àSa'tft^c»lozzaf%^credP 
che nessuno' per qu'é'stO' gli'vorrebbo 
tenero il'̂ ÈIoifèib, perciofcch^ pé^uo-^. 
sta parte il quadro è ben rìescito e' 
ciò è quanto basta per una mezza fi^ 

ftìuiarE diffatti essa è modellata e , L . * „ 
^̂ **.. ^ w . t ' un combattimento, riuscirono a im-

ohiaro^<?umta' con molta bravurai4.e' L ^ ^ ^ ^ ^ 1 - ^ * ^ ^ Tamatava. I soldati re-
^^^•^.u.^ ^..u^ A„ „.„ r.... ^Il|nti;,irancesì, s c a P P I i m massa-

iroi'èi iròbàccaVorio. Fihbra nessuna 

concossione fra la gita di Kalnoc]kj 
• aJVarzin e T insuccesso della confè-
iì'JenzEfj 4 4ui considerata come una 
,,||pplìcita smeutita allo ^$^ndard del 
preteso distacca doll'Italìa dalPallean-
za aiistrotedésca, come corollario 
del sub àitò'ggMrhento conciliante ver-
so l'Inghilterra alla Confarénzà. 

É(cr||aii«|,,.,IIS. — Kalnoky, arri­
vato alle 6 di stamane, è ripartito 
alle 8'li2 per Varzin. 

. l-smasfisil, Ì ¥ . -^-^Br'a^rilMiato^^péf^ 
£U fine del meseM^arri,yo a Tuaìsi del 

nuovo agente e console generalo ita-
ìiaho Malmusi. 

• 

F r à n c t m ci € l i l a a 
l»jgi»|g| f&, — La Camera ap-

< provo il credito pai Tonkino con voti 
350 contro 152. 

fc P a r l a i , t 5 , —• Camera — Dopo 
l'approvazione dei,,crediti pel Tonki-
no, Sadicarnot e Proust presentano 
una mozione esprimente fìducia nella 

s fermezza dir governo per far risji'etì̂ ^̂  
^^jtare^^il^Witàto di Tientsin. Ferry la; 
accetta. La mozione à messa ai voti, 
ma la destraWìlà estrema sinistra 8Ì 
astengono. Mancando il numero lega-

|^a^^otaziO-iie#;è ' annullatajJ;ajF|,.jfì,-. 
'^ptuta,,stassera. 

a^a r ig i , 1 5 . — La Camera ha 
approvato con voti 173 contro 50 ìa 
mozione di fiducia al governo. 

P e l inUact^ggassar 
, — Il Maìxn crede 

^sapere che un dispaccio è giuntO^iil 
governo, annunziante che diecimila 

;̂ .bpwas, condotti dal colonnello jngloao 
'^Willongbz, attaccarono il 3 cOrr. la 

piccola givlFnigiiSirb di T a m f » a ap-
iprofittando dall' aaitaz^^di Mìot, D^pg, 

0 • leccaÈÉ 
già per tredici anni primo ass i ­
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj, e Kòhn ia: Vienna © l e 
aperto tutti i giorni il proprio Òa-

! binetto nell'abitazione del defunta 
Scbòn con ingresso d à l i a W t o 

^I©g M, 8 , presso lo.S 
biliraento Pedroccbì. 

d i ®^sta geneiii*®, e cure ime-
niche fFéciàli/della^bocca. fe 

iffC^Ifm 
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che vengono eseguite dalla 

?ASOH-GAffifA,&*l«PIBQ!À 
^ - • 

& Grà 463. 
•M 

Accetta 
J'=fr.^S^T - - — - r " > — - - T - - T • - - " • • • r r 

versamenti di denaro al 
3 M"̂  1̂0 io Conto Corren­

te ISIteCiTtt. 

EffiGtttì ^^^^^'^ ^-^ C a s s a nomi-
MJUJ.\jimu nativi all'interesse netto 

dei: 
: 3 3(4 0^Q eoa scadenza fisses. 

a sei mesi. 
^ OiQ con scadenza Qssa a 

9 mesi. 
41j2 0tO ^̂ «1 scadenza fìssa 

a 12 taQ^S.. 
•t^^s-

:•' £ ^ ; j = ; ^ - 1 ^ ^ -\rr''±-.i:'--

- - . . - . 

Sconta 
^^j^^^^^-^^-?^. ( ^ Ĵ (!.à J i i ^ 

^ .„ - j ,_^^ ;^ -^^ , . . . : . . ^ r . . , - ~̂a~_ ""̂ Jin '_ 

cambiati al tasso dei 
5 1(4 0|0 Qon scadensa fino 

a 3 mesi. 
5 1)2 OjO con scadenza da 

3 a 4 mesi.-
Qii4i4*PlO con slaSensa dm 

4 ft 6 mesi. 
• ' -u-i^iw^ '- ^,-

Od'hti* Oorré(itl verso depo^ 
sito di valori pubblici « 

, détlo Stdto. 
tHi^fwn^M^otf'brillano non per forz|^ 
dì biacca ma per intelligeiaté nÌc^dél-1 
laziòne e lo òiiìferè quantunque forti;-
hanno una trasparenza tale che fa^ì 
rebhe suppore avere il nostro pittore 
sfcu4i|jto a lungo sulle opere del Co-

'^^^-^bj'so non si sapesse che egli ben 

m 

poco studiò I is^i'^^-yil't^i]^-'-:^^ ^W-itttichi e c U r 

mozzi dì continuare i suoi studi yiQ 

di quel sommo egli ben poco vidde. 
Strano si è però che mentre il colore-
ed il chiaroscuro nei lavori del nostro 
pitterò non ci appalesa la mancanza 
dtìUò'-studio dei vecchi maestri, il dì-
segiî o i n v i c f p ^ n e risoi4o. Diffatto 

Diff.itti nulla comare che riporta | alcune volto, e nias^sièe nol i^ ip l l f t ì^ 
aU'èsa^ica i pettegolezzi e le maldì- ! quadri, la forma è ben lungi dal pro-

sconferma, di^uestB notizia 
l^arigL'"'^*»'''^ Camera 7s*Farry, 

fitmterrogato circa le notizie del Mattn, 
legge uusidìspfcfcio di'̂ Miot datato da 
Tamatava 9 corr* costatante la sicu-
rezza compji^ta. —-La situazione nel 
Madagascar è eccellente. 

Aiiticipiizionì sopra titoli, 
dello S'.ato, Provinciali a 
Comunnn: " 
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Il e U Ù ; 

niAreiislSaj t&. -!- Nella ultime 
24 o W W decessi. 

F. ZON, Dim^k. 
ANTONIO STEI''ANIJ GerenU res^onsabik 

f 
• 

! 

a n pat^itinenti ed incassi pei 
^^ conto di terzi. ^• 

NB* AvverHaìno inoltre il pubblico : 
ehe qualunque operazione aUatoì'ic^ 

per patto espresso è vielaia; 
(Fdòtto ai Soci di fare O* 

^ìerazioni colla Società e di.pre-» 
sonture effeii.) allo Sconto-Cî '̂ ìft 
loro fìì'ìnct ; 

eUe la Società preferiî cQ trattare di* 
rettamenté^Con le parti. 

1 Gerenti 

•f 
•t= 

V — 0* 
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- I per r Estero si rlòètóno ©scluslvameBte presso A. MANZONI e C.| Rue 
là Milano presso^A. MANZONI e C, Via della 

Faubourg, 
ala, N. 18-

Denlg, 65 Parigi 
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VIA S. PROSPERO, N,v7. 
IPrcmiali con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale dì Milano, 1881 

rmm 1873 — Filadelfia 1876 — ParÌ0i 1878 -rfr̂ Syrljiey Uf i — Melbourne 1880 
e Bruxelles 1880. 
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Il JFéafBS©® Sga=aia,ea è il lìquore^più iaienico conosciuto. Esso è racpoman-
dato da (jeiebrUft mefvche ed usato m molti Ospeanh. li F s j r n e * BBranea mm 
sì deve confondere con molti Fernet mes^i in commercio da poco tempa^/^e che 
non sono che imperfette e nocive imìiWMonùAl Cernei l ì r ss iaca étfftigùe la 
i^ele, f^AÌUlii^la tl1gisàtign^j,,g,imola rapp6tit^,,,,gupi'ì?ce le febbri i n t e » t | ^ a l i j i ! 
mal di capo, capoEÌri, mali nervosi, mal Ù\ fes&to^ spleenj mal dì mare, oausoa 
m genere, lisso è W€rss5ifi]Bgw-Asstia'a#lcs"i€95. 

EFFETTI.GARANTITI DĴ ^̂ CKIITIFICATI MKDICI 

^"*'«OnCA DEL BENGAti^CENTRALE 

^WS^^ .••, — • • ' . - • r^^^ TT^ll 
• « b i p 

r . - i - . - ' i ; . ' ' - . 

;3t 

A 

VRBQ... SIGNORI F.vtM- BRANCA, 

Ferraci 

Bengal Kishnagurf 8 Maggio 1883, 

ì SS-^^llL. sii} facessero ragevoiezza di lasciarjnfiì avere il' lorptie>lebre 
^asanEa a prezzi ridótti cerne Tanno scorso, ne prcmi^roi dodici uoz-

guie. 
lajottimo e^ ci è molto n&h pei coldrosilij^quaiì'^lSP'ii rado col solo 

usò deF*des imo sitfpeMril'^ÉtJIle mortale, e^ificupergno Ìirffitó&|ai)?te. 
In generale il I^ei'iae* SI r a i s « » ci rJ9,s,ce,.imoÌto vantaggioso per tutti ì ma-̂ ĵ 

lannlpvodqtti da qnesto clima ecoessivameute caldo. 
BévotÌBsimo loro servo, T. Pozzi, Pref, Ap. 

( Ì ; : S - J 

E X)B3I JDOZZ -M T X 
/{provincia di Padova/ . - ^ 7 , ' . ^L.^^TT^^'t; (Provìncia di Padova) 

fu 
- J | = | r ' ^ , f f ^ ^ ' l ' ^ . ! - . 

Rivolgersi alla Direziono dì detti Stabilin^ontì, siftsiper cure cbe per 1'esportazione eli 
j ic^li ' i^ 'g F a i s ^ o l'e^f:Bia,0|e, n.Q.nchè,.dell'. AciiMa S^aSso ^^M9 ISruai&Sca. 

La Direzì^na,.ayvert0 che dovrà fiUO.maIgra,do respingere^ifilozzinanti provetiienti da 
(^uei Comuni oÉe fossero ancora in dìfolto dì pagamonto per curo prostate negli anni 
decorsi, 3283 

^ ^ ^ ^ • 
• Ì : ^ ^ - ^ ; -

-m 

r.' 

^iù-T)^"'̂ ^àpoi:t 
Napoli, 21 Dìcemhre 1873. 

noceniai 

notevole la tolleranza,,a sìfiaUo liq^uore del tubo gf^stroentenco dei colerosi, i 
quali dopo coeFfièra rn¥Ìat;.ia, sogliono avere sensibilisRÌiìR:p>Mle vìe digéstiVèf'Lt 
principale azione è Tatt^ilà digeeiWa cM^si ri(ì#i^:9|J.d| |il progres^i|g^fe|nes-'^ 
aere che i convalescenti ne risentone* 

,̂.,,.' •'' ^ '̂̂  •' ' i^ Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la reallà' della firma del Dott. Francesco #e(5e. 

Il Sindaco SpiNEÌtt. 
Visto la lega^Uz2ia;?!Ìqg%,d^||Ì||:ma soprascritta del Sindaco di Napoli, p e l ^ P ^ 

fetto segue la firma. DOOD 

VREIZI : in BotUglie da litro L. 3 , 5 0 — Ficcole Lmà.^ 

• • ' : -

Vi: 

* 
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^r:r iT. iM^^s^?t^^ 
--"^-

,-J-«ir fi. 
Distillerìa a Vapore 

4^^S^. 

tt^ «i O 4^ 

3 0 r/IEDAGUE 3 0 

Mei8i.Qr{iMi'ail881 
€P ras i «le 

i f 1 < 

111 
Elisir Coca 
^maca.di Felsìna 
Eucalyptus 
Monte Titano 
Arancio di f̂ onaco 
tómbardornm 

iJìt̂ volo 

Liquore nelfa Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

liAlpinista italiano 
Aasortimento dì Creme ed altri 

Liquori fini. 

wm •irì??sf f 
. ^ 

m 'FI lE^terl e r^'a^leìiall 
Sdroppi coa^ejftlrati a vapore per bibite 

Beposito del BENEolcTINE dell'Abbazia dì Fècamp. 3208' 
i r * 

-„T^Ì!tìr,stf#wfeL^;l" .^;^S^=ic^,..;^s- ^^i^y^s^^^^^ ^ ^ . ^ : ^ •^•• î ̂ ^^•Y.^;=- '''^ %i,tóp^H^^ f̂ ̂  
^̂ :̂ ŝsiHn&^̂ ?:̂ ^̂ ŝ ' 
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II Celli, 
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i l sve 

SgE5X>.'..LiK>"n I u I r r r r T i 

! Camicia di Tele f 
ELEGANTI -

.-^r.>",:_£n|^ 

- DURATURI 
. ..-^^--Jt^... 

Premiala con rmdarjWa d^oro alle £^posmMlW%Ì3t^(?éa?^^ e di Francoforte 
— — L J — i H ^ - t - . » i _ ! rl> ' ii-~n» J " " ^ - -

- 1-. '- T-' 

Unici Bappres. per VltaftaV. PlEmBASANTA e C, - MIdno Via Carlo Alberto, 2. 
s< 

, . - . , . . > i p e j & . -
-1 1 1 - . ' 

Non occorre bucato né atiraturiì, rfìsit-lEìno a qualunque sodidume. Basta pulire con 
acqua fresca o liepitìà e sapone, operazione che ognuno può eseguire* Per le macchie 
rggiat«ta|l^ come rincftiostrp, ecc., si usa il 8 n | f ^ n e SIW/ITT espressam^jif.^,, fa^Mi-
catOj ad0|!érando una foirte spazzola, 

* • - I 

Pi::r corr'ir/nssifjni rilevanti scanto da convenirsi 

P R E^Z 2 I P E H D̂̂ Ô ̂ ^^g^^Viii^i^^: '̂ g, ^1,'J^sg^t 

• h« K i - " f " - i - - " - " T ^ - i H * » " - * n b L J . T . V f n ^ _̂  ' -̂ ""̂  
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Esso serve à preparare,,uii/,^aoqua di 'òàtrame 
graditi a siràà 

11 C A i r i t A M K . i ^ t j ' ^ ' O l 
fresca e purifica" fi sanano none 
rìi'tifica.gti-stomaciii tleiicatì. — 
Esperito con succèsso nogli ospt-
tuli di Franciu,, 
rica contro ÌG al 
Ine t to , Ma 
0 (U'iia lì'ésitù 
la migfitìrplbtbif 
nella statìioiio 

"ti 
i t u i i r f / '>u* : 

: ^ 

W 
! ' 1 

n: 
flilx A ^ , <0 
a m s-^. 

Il ht ,M' 

'Il 
r e e nei tem-
pi ni iKpl-
deaaìa. — Un flacone è suffloente 
per preparare 13 litri d'acqua. 
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Ogni flacùiìo che non portasse sulP 
eUchotta la mia firma corno ui fronto o 

Ml*iàimMiiairizẑ , 19, rue Jacob, Parìa, | 
•iW-i \-: ^ t ì k ^ r f ^ ^ ' 

- 1 - 1 1 . - ^ . . , „ < ^ t ^ - k 
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I ^WiBWiA 1I10E.I.0 
FARMACISTA IN LEGNAGO 

In soli tre giorni perfetta guarigione dei CI A T .T. J 

ItlfdlM'^edio supera tutti quelli fino ad ora conoaciuti,J©r ìFp¥égio specia­
lissimo che nella sua composizione non entrano aostanae corrosive e, quindi non 
produco dolore né alcun altro inconveniente. " 

5̂  m^ 

P r e i i o tl^o^xii b0 . j . r^ift*. 

*̂ -.AB.ep03Ìto in PADOVA presso il magazzino CasEi'iaacilia^ e farmacia 
GNAGO presaoillinventore, e nelle principali Farmacio Jid^italia. 

I n M : 
3233 
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xi^wMAmmt^m" •Bii'it = ^ ! ^ g ^ ^ K g ' ^ = ! ^ r -
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T^.'-.Or. 

:^ 

•VÌI 

KeiiiiUavpr 
cbie a Ceni;: « 0 . 

per le mac*̂  

PER US,Q DOMESTM&O 
trovansì vendibili ali* ìngrossoMmresso la 
Agenzia Longega, Venezia; al dettaglio 
ih'Padova alla farmacia Zanibeìli"'e3'alla 

^' 

-i^^'. ' r - ^ J 

' è re , iniselllelcla, a Cent. a a . 

drogheria O. B. Fabris, Piazza unita di-
la^ MntTnr^l^ne d e l l e T a r m e . ™-
B-^sito felice ottenuto da tóolli anni da 
quèstrportentosa ni?ìscelìaneaî ^col!'ffipe-
rimento fatto^^^órdine del Mìrififo della 
guerra, ha risoltSmnvènlor^^W; porlo in 
commercio acciò che il pubblico possa 
godere dì quésto siciifó ritrovato. 

Esso preseWrdaMvtMo lutti, gli og-
««^^Mw^«^ «..^^.^^«m^ per mar- j getti Jnaùanerièf^elliccìeriéfPannldlògni 

^, care e contassegnare la biancheria. Praz- genere,.Tappeti eccjcon una spesa Si-
mMA^^MM^' - - ' _ I tissima.J^ezzo L. t.^é'^faW^'^^fì^ande ; 
• ' ' ' ' ' ^« . . . . . . -i:;:?H9 mp....,...'ù^ ìv.f.!i;i^» I cent. S » pacco piccolo. 245B. 

P o l v e r e f»©!» eraesita-re-Quaiun-
que mètalloj finiménti eia carrozza, orna 
mefrti-'dà chièsa"'! L. 8. 

.'-^1. ;'^=-^^'Wli^'•':^;••-

. :-i^^ii:^^ 

eqaaa. d e l l ' fSreMslia infallibile 
per ìa distruzione dei Cimici, seî fj,̂ ,a|]a-
mirabUmeute P0r letti elastici, ed alfepi 
mobÌH,i|̂ j,̂ iò : che non può assolutamente 
ottenersf Qolla polvere. Prezzo la botti­
glia Cent. I n , 

invenMiie per rimettere a, niiòvo:,l'oro, 
' argento, il rame, il bronzo^erquafunque 

artfò''rnetallo. Cent. 5© alla bottìglia. 

Premiata r<^^^^^M: MI I S S X ©dST ^ 1} €>> 
r^^ i L^AIÌIIWA 

.•••^^u:z7:-

IW®» più iMiteelMle"! Col,, sapone al 
fiele si levf̂  M^alsiasi macchia da qualun­
que stoiia 3ìlana cotone ecc. Prezzo cent. 
5 0 al rnup-

per vg^ dÀ.fy^Fon§,^Di^wripr^m 
a MiitìiOy Affittanze, Sconti Cambiali. 

: F^ - - I ; ^ : ^ ; - | . » ^ 

0=:=:̂ ^ 

iat^« i«5e p e r sii^ilisiii senza biso­
gno di operai e,qouJItitta facilità ognuno 
può lucidareJapropri^.,mqbi Prezzo 
deìla bottiglia.,jCent. #fli? 

St^gio è? Gasa rimpetto alla Chiesa: 
S. iffltirea, Primo^àtiò, 533. 

Pregati rivolgersi direttamente onde-
evitare litedi nelle corrispondenze. 

3028 
^ • • * i S * ^ < j ' . v 

I -ì\: il 

srjKSìt 

V e t r o s«»iwsl9ile per attaccare q^g-
nìre ogni sorta di cristalli, vetrerìê *^Wò; 
Cent, ^i 

. ^ . , . ^ i.r̂ ->:u' 
-• — ' ' - . -. 

fo 
lo.- ±£t^^H^±:^,. 

totói coi CISAROTTI ESPIO. 2 fr.la scatola 
VenrlUa 
suijwatura 

De p(^lit^^ÌÌ|flaso A. MANZONI in Milano, Horair^ Napoli* 
Faraacie Corncilio e Pìiiiueri Mauro. 

ita in liPt&difVjia nell& 
• r -

. ' • • ' ' V - ^ f i - ' . n - - l * ^ ' - -- - — ' • p f 

Padova, Tipografia J«I ÉmhigUQnemmme^ Wìeio, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
-\^ *Mflb?'aAath>MiatfM*^M^aM»i4m.gfci^ 


